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jiTig forse). Dice d ie  la data della dedicalo- 

ì-ia del Franco a I Con tarini non lia più l’an­
no MDCI (1601), ma sì il M D C X ll  (161 a) 
e che nel Catalogo delle Opere del Vico che 
sla dopo l’ Avviso del calcografo Franco lcg- 
gesi al riunì. VII Reliquu lìbrorum etc. Vene­
liis e x  officina nostra (cioè di esso Franco) 
l i ì ia  (così). Quindi concili ude il Pezzami, sem­
brare che il Franco del irti a- riproducesse il 
libro del 1601. Ma nè il Pezzatiaj nè io vidi 
questa ristampa 161 2t 11 Da V a l poi nel fron- 
t i spi ciò della sua edizione 1619, invece di dire 
a Jacobo Fianco Ca/cographo Veneto edilar  
pose : olim a Jacobo Franco Veneto edita, nane 
a Jornine Baptista Da Valtio restiluta.

5. Reliquae Augustarum lmagines a Piolina  
ad Saloninam usque ex  schedis jEncae V ici 
editae a Jacobo Franco. Veneliis. 4'.“ Sono ci­
tate nella Biblioteca Numismatica del Labbè 
(pag. 43 1. edil. 1683) così: Secunda pars A u-  
gustarum a Piolina ad Saloninam e x  schedis 
ejusdem /Eneae Vici. In eadern Urbe Veneta 
apud eundern Fiancum  in 8.° (11011 in 4 °) *1 
che forse è uno sbaglio, avendole Io stesso 
Labbè a pag. 4° 8> ove di Enea Vico, ricor­
date in 4.0 Ma nè l ’Affò, nè il Pezzana, nè
io abbiamo veduto questa edizione. Pare però 
che non si possa dubitare della sua-esistenza, 
poiché ellTè citata anche a pag. io 5 del Voi. Ili 
della Bibl. Pinelliana. Si conosce bensì ed è 
notissima l’Opera del V ico: Augustarum ima- 
gines aereis form i? expressae ec. Veneliis 1 558. 

4-° (che comincia da Marzia e finisce in Domi- 
zia) della quale il Franco nel sopraindicato 
indicetlo delle Opere del Vico dice di avere 
eseguila una ristampa così: Augustarum ima- 
gincs. Veneliis 1557 et i 558. modo ex  officina 
nostra (cioè del 1601, non-del 1612). Ma a 
dir il vero non vidi nè anche questa ristam­
pa-, nè la vide il Pezzana, che quindi noti sa 
se sia fatta sopra l’originale italiano o 
sulla versione italiana i558 sembrando però 
che sia stata eseguita sulla latina. (1. c. pag.
533-536).

6. Vetustissimae Tabulae JEneae Ilierogly- 
phicis hoc est sacris JEgyptiorum lileris cabla­
tati typus quem e x  Torquati Bembi musaeo 
an. M . D . LIX. /Eneav Vicus Parmensis edi- 
dil, ac Imp. Caes. Ferdinando dedicavit, mine 
denuo publicae utilitatis ergo e tenebris in In­
cera prodit Opera et Industria Jacobi Franco 
Venetus (così), a- M D.C. (1600). Sono dodici 
pezzi in forma atlantica oblonga. Questa T a ­
vola Isiaca notissima, in più ristretta lor-

nia nel seguente libro fu ripubblicala dal 
Franco.

7. Vetustissima Tabulae /Eneae sacris aegj - 
ptiorum simulachris coelalae acurata explicado 
ec. Alidore Lamentio Pignoria Patavino. Ve- 
netiis apud Jo. A n i. Rampazelliim i 6o5. sum- 
ptibus Jacobi Franco. 4 " Alla pagina prima 
si trova la tavola (che però manca in molli 
esemplari) col titolo: Typus contradior tabu­
lae aeneae antiqnissimae abdilis veterum aegy- 
ptiorum litteris et iniaginibus nobilis quam Li.li­
re ntius Pignoráis comentario illustravit. Jacobi 
F a u c i  forni: Il Franco altro merito non ebbe 
in questo libro, che farlo ristampare dal Ram- 
pazetlo a proprie spese. Quindi è madornale 
errore quanto leggesi nella noia a p. »34*a35 

del T .  1. Parte 11. de’ Monumenti di varia let­
teratura tratti dai manoscritti di Monsignor L o ­
dovico Beccadelli Arcivescovo di Ragusei pub­
blicati dal' canonico Giambatista Morandi. Bo­
logna 1799- 4-° cioè : che Jacopo Franco c 
Lorenzo Pignoria spiegarono le molle figure 
egiziane che in essa (Tavola Isiaca) erano ef­
figiate ;  imperciocché la gloria della illustra­
zione di questo prezioso libro è tutta del Pi­
gnoria; e del Franco può essere tutto al più 
fiu tag lio  della Tavola, e quello della vignet­
ta  sul frontispicio del libro colla veduta della 
Piazzetta di San Marco e varie barchette al 
Molo, sebbene non vi sia 11 suo nome in que­
sta, e sebbene nella Tavola comparisca come 
calcografo solíanlo. Questa Tavola (dice poi 
l’ autore della nota suddetta) era uno de’pezzi 
di antichità più celebri che ornassero il museo 
del Bembo. Dicesi d ie i  la levasse da una bot­
tega di un feri aro ; poscia la vendesse al Duca 
di Mantova. Dal Giornale da' Letterati di F i­
renze sappiamo che presentemente si trova nel 
Gabinetto del Re. di Sardegna. Dal Weiss sr 
sa che fu poscia trasportata a Parigi nel mu­
seo delle antichità; di dove levata, venne nel 
* 8 15 restituita al Re di Sardegna. (Articolo 
sul Pignoria nella Biogr. Univ.).

8. Le Metamorfosi di Ovidio ridotte da Gio,, 
Andrea dalt Anguillaia- in ottava rima con le 
annotazioni di M . Gioseppe Ilorologgi et gli 
argomenti et postille di M . Francesco Turchi. 
In questa nuova impressione di vaghe figure 
adornate. M D L X X X IV  ( 1 584). Vinegia pres­
so Bernardo Giunti. Il frontispicio è in rame 
col ritratto in alto dell’Anguillara, e abbasso 
si legge: Giacomo Franco fecit.. 11 Giunti de­
dica a Camillo Baglioni in data 5 ottobre i 583 

di Venezia, e dice: illustrandole con la nobiltà


